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La Lettera

Quattro anni insieme.  

Quattro anni di formazione, impe-
gno, sorrisi e apertura verso la co-
munità non solo nei confronti dei 
nostri splendidi iscritti.  

Un percorso ricco di soddisfazioni 
e traguardi, sul piano umano ancor 
prima che professionale. La strada, 
tuttavia, si è resa impervia e irta di 
ostacoli, per il nemico subdolo che 
ci siamo trovati a fronteggiare e ha 
segnato le vite di tutti. Noi, in 
prima linea, anzi, in trincea contro 
il Covid, abbiamo pagato dazio, un 
prezzo altissimo, per il bene del pa-
ziente, più importante delle nostre 
stesse vite, esponendoci anche 
nell’acquisto e nella distribuzione 
nelle strutture, dei dispositivi, per 
consentire ai colleghi di proteggersi 
da questo nemico. 

Ma dopo il buio, la luce, ecco il 
Centro di Simulazione, che segna 
un passaggio storico per il Capo-
luogo di regione. Una pietra mi-
liare ammirata da professionisti di 
tutta Italia, a disposizione di stu-
denti, tirocinanti e personale infer-
mieristico. Un polo difficilmente 
individuabile altrove. Una nuova 
frontiera sanitaria. Da quel mo-
mento, la nostra sede è divenuta 
snodo cruciale nella crescita degli 
iscritti, impegnati anche a intera-

gire con prove teo-
rico-pratiche su 
Anna, manichino 
di ultima genera-
zione, riprodu-
cendo scenari di 
emergenza verosi-
mili, o comunque 
direttamente pro-
porzionali alla re-
altà. 

Dal 2022 – anno 
che ha visto anche 
la tappa del se-
condo Congresso 
Nazionale itinerante della FNOPI 
- sono tanti i docenti, le alte cariche 
istituzionali e i relatori illustri giunti 
da ogni dove, per portare la propria 
conoscenza e fare rete insieme. Da 
ciò, dunque, abbiamo riscosso elogi 
e attestati di ammirazione per l’or-
ganizzazione alla base delle attività 
del Centro di Simulazione ed è 
stato motivo d’orgoglio aver rac-
colto i consensi ed il compiaci-
mento della presidente della 
Federazione Nazionale Infermieri,  
Barbara Mangiacavalli, straordina-
riamente nostra ospite nel novem-
bre 2023.  

Con Enzo Lacroce nel cuore come 
gli altri amici e colleghi persi nel 
tempo, abbiamo spostato le attività 

parallelamente anche fuori, per le 
strade, i parchi, le università e le 
piazze della provincia, al fine di 
sensibilizzare la comunità alla pre-
venzione e avvicinare i giovani alla 
professione.  

L’iniziativa che ci ha visti attivi nei 
presidi ospedalieri, in occasione 
della Giornata Mondiale del La-
vaggio delle Mani, ad esempio, 
segna un altro momento inedito, 
che pone l’accento sull’intrapren-
denza da sempre mostrata dall’OPI 
di Catanzaro. Intraprendenza, spi-
rito d’aggregazione, fare rete e for-
mazione. Ma sempre col sorriso, 
guardando al futuro con fiducia.  

 

OPI Catanzaro 
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Il nostro cammino condiviso – che 
si rivelerà, nel tempo, ricco di tra-
guardi con la gioia di fare Forma-
zione insieme - tuttavia, è iniziato 
in salita, rendendosi impervio e irto 
di ostacoli, per il nemico subdolo 
che ci siamo trovati a fronteggiare 
e ha segnato le vite di tutti. Noi, in 
prima linea, anzi, in trincea contro 
il Covid-19, abbiamo pagato 
dazio, un prezzo altissimo, per il 
bene del paziente, più importante 
delle nostre stesse vite. “Ricordare chi 
non c’è più ed ha fatto della professione in-
fermieristica una missione di vita antepo-

nendo la salute 
degli altri alla 
propria incolu-
mità”, diceva la 
p r e s i d e n t e 
G i o v a n n a 
C a v a l i e r e 
a l l ’ u n i s o n o 
con il Consi-
glio Diret-
tivo dell’OPI 
Catanzaro , 
nel proclamare un minuto di si-
lenzio al cambio turno per gli in-
fermieri catanzaresi in occasione 

della prima “Giornata nazio-
nale dei professionisti sanitari, 
sociosanitari, socio-assisten-
ziali e del volontariato”. Ele-

mento prioritario, quindi, 
all’alba del mandato, l’aver in-
vocato chiarimenti relativi al 
piano straordinario di 
vaccinazione anti-Covid per 
il personale infermieristico. 
Simbolica ma perentoria, la 
lettera indirizzata all’allora 
governatore facente funzioni 
della Regione Calabria, Nino 
Spirlì; al Commissario della 
Sanità Guido Longo; al Sog-
getto Attuatore per l’Emer-
genza Covid, Antonio 
Belcastro e al Dirigente Gene-
rale del Dipartimento Salute, 
Francesco Bevere. Un messag-
gio forte e inequivocabile, lan-
ciato dalla presidente e dal 
Consiglio Direttivo dell’Opi, 

Dall’emergenza Covid al Centro  
di Simulazione, nostra nuova realtà
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dalla presidente dell’Ordine 
delle Ostetriche di Catanzaro, 
Concetta Ludovico,  e dai pre-
sidenti di Opi Crotone  e Vibo, 
Giuseppe Diano e Stefano Mo-
scato. La pandemia ha colto 
alla sprovvista il sistema sanita-
rio, in ambito nazionale. A 
fronte delle difficoltà economi-
che delle varie aziende ospeda-
liere nell’acquistare i 
dispositivi di protezione in-
dividuali, l’OPI Catanzaro, 
grazie anche ai canali preferen-
ziali provenienti dalla FNOPI, ha 
acquistato e conseguentemente di-
stribuito ai colleghi in servizio nelle 
strutture pubbliche quanto necessa-

rio (quei dispositivi tra cui le ma-
scherine) a fronteggiare l’emer-
genza, oltre all’apertura del 
numero verde regionale, per 

tendere una mano alla cittadi-
nanza. 

Primi in Calabria, tra i primi in Ita-
lia, poi, Ordine degli 
Infermieri e Ordine 
dei Farmacisti della 
Provincia di Catan-
zaro hanno attuato il 
Protocollo d’Intesa sti-
pulato dalle due stesse fe-
derazioni. Dopo la 
decisione congiunta di 
Governo, Regioni, Pro-
vince Autonome, Feder-
farma e Assofarm di 
coinvolgere anche i far-
macisti nella campagna 
vaccinale contro la pan-
demia, si è posto il pro-
blema di come e, 
soprattutto, di chi 
avrebbe dovuto istruirli. 
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Gli infermieri hanno su-
bito accettato il ruolo di 
“docenti”. E allora ecco la 
nascita di una sinergia 
vincente nell’ambito di 
una cooperazione tra pro-
fessionisti. “Tutti in-
s i e m e 
appassionatamente 
contro il nemico invisi-
bile”, lo slogan dell’inizia-
tiva. Nel frattempo, il 
governatore della Regione 
Calabria, Roberto Oc-
chiuto, diventa Com-

Quattro anni insieme
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missario ad acta della 
Sanità: “Ampia e proficua col-
laborazione”  hanno esposto, 
da subito, i presidenti degli 
OPI di Catanzaro (Cava-
liere), Crotone (Diano) e 
Vibo Valentia (Moscato).  

A fine 2021 la nostra crea-
tura viene alla luce! Ecco il 
Centro Simulazione, pie-
tra miliare difficilmente indi-
viduabile altrove. Un 
momento storico che 
segna una nuova fron-
tiera sanitaria.

Quattro anni insieme
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I corsi di formazione 
per infermieri, tiroci-
nanti e studenti, col 
tempo hanno desi-
gnato la vera prota-
gonista del nostro 
Centro di Simula-
zione: “Anna”, ma-
nichino di ultima 
generazione, costan-
temente accompa-
gnata dai 
formatori-facilita-
tori nelle prove teo-
rico-pratiche! Perché 
i nostri appunta-
menti (talvolta suddi-
visi in più giornate) quasi sempre 
hanno visto alternarsi la teoria 

nella sala conferenze e la pratica 
dalla sala debriefing, con supporto 

audio-video. Tantissimi i temi 
toccati dall’OPI di Catanzaro e 
dalla presidente Giovanna Cava-
liere, spaziando su più fronti, che 
hanno consentito ai partecipanti di 
mettendosi alla prova, a prescin-
dere dall’età e dagli anni di “mili-
tanza” in corsia. Di volta in volta, 
un’esperienza nuova, stimolante, 
un continuo avvicendarsi di alte 
cariche istituzionali, esperti e 
docenti giunti da ogni dove (alcuni 
dei quali colleghi di altri Ordini 
d’Italia), che ha permesso a discenti 
e facilitatori di “apprendere sfrut-
tando l’errore”, di arricchirsi 
delle esercitazioni in gruppo su si-
mulatori ultramoderni e di ul-
tima generazione in modalità 

Le attività nel Centro di Simulazione 
tra ospiti illustri e alte cariche istituzionali

Quattro anni insieme
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interattiva, attuando una “simu-
lazione ad alta fedeltà”, le buone 
pratiche sanitarie in situazioni d’emer-
genza. Abbiamo messo in campo, 
quindi, una nuova dimensione for-
mativa in linea con la nostra idea 
rivoluzionaria di formazione e 
comunicazione, coordinati, tra 
gli altri, dalla responsabile della 
Comunicazione e della Forma-
zione, la dottoressa Emilia Cu-
tullè, e dal responsabile del Centro 
di Simulazione, il dottor Antonio 
Ciambrone. I corsi incentrati 
sulle infezioni correlate all’as-
sistenza, sulla diabetologia, 
sulla prevenzione dello stress 

lavoro-correlato e sulla ge-
stione multidisciplinare del 
trauma cranico, sono solo alcune 
delle materie abilmente illustrate e 
approfondite, che hanno riscosso 
grandissimo seguito da parte degli 
iscritti. Attenzione particolare, inol-
tre, all’ambito della Giurispru-
denza e della Previdenza: negli 
anni ci siamo soffermati a trattare 
la sicurezza sul lavoro (come la 
radioprotezione applicata a 
sanitari e pazienti, per restare in 
tema), la responsabilità profes-
sionale sanitaria e il nuovo sta-
tus giuridico dell’infermiere, 
inteso come “il nuovo professionista 

della salute”. Un professionista da tu-
telare, difendere, proteggere: un in-
vito alla riflessione per una 
tematica delicatissima – affrontata 
recentemente – al fine di preve-
nire gli atti di violenza contro 
gli operatori sanitari, per sensi-
bilizzare non solo gli operatori del 
settore, ma l’utenza intera, affinché 
certe dinamiche non arrivino a per-
petrarsi più. Comune denomina-
tore della nostra attività (anche al 
di fuori del Centro di Simulazione, 
tra atenei e piazze), l’igiene e il 
corretto lavaggio delle mani: 
dettagli sviscerati, ad esempio, nel 
corso “Le basi del processo di 

Quattro anni insieme
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sterilizzazione: 
corrette proce-
dure per un si-
stema di 
q u a l i t à ” . 
Evento destinato 
a restare negli 
annali, la straor-
dinaria visita 
della presi-
dente FNOPI (la Federazione Na-
zionale Ordini Professioni 
Infermieristiche), la dottoressa 
Barbara Mangiacavalli, del no-
vembre 2023, insieme alla dotto-
ressa Maria Mongardi, 
presidente dell’Associazione Nazio-
nale Infermieri Prevenzione Infe-
zioni Ospedaliere (ANIPIO). 
Tantissime le personalità (della Sa-
nità e delle Istituzioni) transitate 
dalla nostra sede, rimaste inevitabil-
mente colpite da quello che è per il 

Quattro anni insieme
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territorio di Catanzaro e per il Sud 
in generale, un fiore all’oc-
chiello. 

Quattro anni insieme
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Tra gli studenti negli atenei, nei 
parchi pubblici, nelle piazze, 
per le strade: l’OPI di Catan-
zaro ha condotto la sua mission 
tra la gente in maniera instanca-
bile. Il 2022, intanto, registra un 
evento da cerchiare in rosso nella 
n o s t r a 
agenda qua-
d r i e n n a l e , 
come motivo 
d’orgoglio: la 
tappa cala-
brese (esatta-
mente a 
Catanzaro 
Lido) del se-
condo Con-
g r e s s o 
Nazionale 
itinerante 
d e l l a 
FNOPI pa-
trocinato dal 
M i n i s t e r o 
della Sanità 
che ha visto 
un ampio confronto tra professio-
nisti di tutta Italia e alte cariche isti-
tuzionali. Maggio, quindi, fa rima 
con la Giornata Internazionale 
dell’Infermiere! Che sia il Parco 
della Biodiversità Mediterra-
nea, l’UMG o il Parco Gaslini 
del quartiere marinaro, il canovac-
cio non cambia: screening, con-

trollo glicemia e pressione arte-
riosa, dimostrazioni pratiche di di-
sostruzione delle vie aeree su 
lattanti e il bls sugli adulti. Ma l’in-
grediente principale è un altro: vo-
glia di stare insieme, sorridere. 
Altro evento destinato ad essere ri-

cordato, quello che ha visto la no-
stra partecipazione alla duegiorni 
di congresso dal titolo “Il nuovo 
CCNL - Ordini allo studio del 
nuovo Contratto del comparto 
Sanità”, un laboratorio di con-
fronto tra infermieri e organizza-
zioni della sanità, tenutosi a 
Pugnochiuso, in Puglia, a giugno 

del 2022. Materia di dibattito, il 
rinnovo contrattuale sottoposto 
al tavolo negoziale dell’ARAN, in-
sieme a tantissimi altri presidenti e 
delegati degli OPI d’Italia. La Ce-
rimonia del Caduceo, manife-
stazione che si perpetua ogni anno, 

ci vede pro-
t a g o n i s t i 
anche nel-
l’omaggiare 
le nuove leve 
che si affac-
ciano alla 
professione: 
nel tempo, 
sono stati 
premiati tra 
gli altri gli 
infermieri 
del 118 di 
Catanzaro 
e il perso-
nale delle 
U.O. di 
Anestesia 
e Riani-

mazione dell’Azienda Ospeda-
liera Universitaria “Mater Domini”  
e dell’Azienda Ospedaliera “Pu-
gliese – Ciaccio”, confluite nella 
nuova azienda ospedaliero-uni-
versitaria unica “Renato Dul-
becco”. E a proposito di 
appuntamenti riproposti, restando 
in tema di cooperazione tra i pro-

“OPI in tour”:  
Le iniziative tra la gente

Quattro anni insieme
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fessionisti della Sanità (farmacisti, 
nutrizionisti, dermatologi, biologi e 
veterinari), abbiamo offerto un ap-
porto importante all’iniziativa “Al 
Sole…in Salute”. Una manifesta-
zione itinerante, che ogni anno si 
“scompone” in tanti stabilimenti 
balneari in tutta la regione: l’OPI 
Catanzaro ha fatto base a Monte-
paone, tra divulgazione e dimostra-
zioni pratiche. Anche il “presidio 
ospedaliero Giovanni Paolo 
II” di Lamezia Terme è stato 
spesso teatro dei nostri incontri tra 
i più gettonati, motivo per cui si è 
reso necessario “replicarli”. Gene-
rosità, abnegazione e passione in 
corsia, ma anche nello sport: tanti 
i successi che raccogliamo, ad 
esempio, giocando a calcio a 5! 
L’OPI di Catanzaro fa incetta di 
trofei, di anno in anno, al Torneo 
Nightingoal per Infermieri, con 
le formazioni maschile e femminile, 
oltre ad una serie di premi indivi-
duali. Ostia Antica 2023 e Tor-
toreto Lido quest’anno, ci vedono 
sempre sul podio, ma a Tirrenia, 
nel 2022, siamo i vincitori del tor-
neo, arrivando primi! Sport e pre-
venzione, poi, anche alla “1^ 
passeggiata in Rosa, Città di 
Catanzaro”: presenti sul Lungo-
mare nella lotta contro il tumore 
alla mammella. L’iniziativa più 
bella e condivisa di questo 

2024, la vasta campagna di sensibi-
lizzazione al lavaggio delle 
mani, che ha visto la partecipa-
zione dei coordinatori, grazie all’ok 
della AOU “Renato Dulbecco” e 
con il patrocinio gratuito del Co-
mune di Catanzaro. Un lavoro che 
ha coinvolto il personale sanitario, 
i pazienti (piccini e adulti), impre-
ziosito dalle dimostrazioni pratiche. 
OPI di Catanzaro, allora, ha man-
tenuto questo filo conduttore per la 
“Giornata Mondiale dell’Igiene 

delle Mani”. La terapia intensiva 
e la terapia intensiva neonatale, il 
blocco operatorio, la pediatria, 
sono solo alcuni dei reparti visitati 
nel nostro tour ospedaliero. Di pari 
passo, infine, la campagna di sensi-
bilizzazione nelle piazze del Catan-
zarese, per le  Giornate di 
sensibilizzazione alla diso-
struzione delle vie aeree e al-
l’utilizzo del DAE. Un’occasione 
di confronto con persone di ogni 
età, in questi weekend estivi.

Quattro anni insieme
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Alla scoperta di “Anna” - il nostro manchino di ultima generazione - e degli altri strumenti indispensabili nella 
Simulazione: la riproduzione di interventi in scenari di emergenza e gravità, simili a quanto avviene nel 
mondo reale grazie alla gestione di casi clinici dalla sala debriefing, attraverso un sistema audio-video all’avan-
guardia.

“Anna” e la sala 
debriefing: la Simulazione
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